
Indetta dal SUKIA e dalla Consulta urbanistica Finisce in tragedia al Collatino il «colpo» della coppia di giovanissimi 

per ia casa e requo Due 14enni si schiantano in moto dopo 
canone manifestazione i_ A A ; - « A . ...,_ - * . . A I . A I M I , , A k !•• AAM*A 

aiiè i8 in campidoglio lo scippo: uno muore, I altro e in coma 
All'iniziativa hanno assicuralo la loro adesione tulli i parliti democralici - Nella 
piazza ancora «picchettata» dai senzatetto parleranno Petroselli (PCI), Se­
veri (PSI), Cecchini (PRI), Galluppi (PSDI), Cabras (DC) e Faraoni (SUNIA) 

I ragazzi a bordo di una Vespa « truccata » si sono accostati ad una 
fuggiti a folle velocità — Al primo incrocio il tremendo urto con un'a 

donna e le hanno strappato di mano la borsetta — Subito dopo sono 
uto — Un drammatico retroterra,fatto di miseria e di disperazione 

Con l'intervento dei rappresentanti di 
tutti i partiti democratici si terrà oggi 
alle 18. in Campidoglio, la manifesta­
zione per la casa i-inietta dal SUNIA 
(Sindacato unitario inquilini affittuari) 
e dalla Consulta urbanistica. 

Nella grande piazza capitolina, anco­
ra « picchettata » dalle famiglie dei sen­
zatetto, prenderanno la parola, oltre al 
rappresentante del SUNIA. Luigi Farao­
ne, il • compagno Luigi Petroselli della 
direzione del PCI e segretario della Fe­
derazione romana, Pierluigi Severi, se­
gretario della Federazione socialista, Lu­
cio Cecchini, consigliere capitolino del 
PRI, Franco Galluppi. capogruppo so­
cialdemocratico alla Regione e Paolo 
Cabras, capogruppo della DC in consi­
glio comunale. 

L'iniziativa del SUNIA e della CJII-
sulta — che ha raccolto vaste adesio­
ni — si svolgerà all'insegna di tre pa­
role d'ordine: requisizione dei 2500 al­
loggi necessari a sanare le situazioni più 
urgenti (famiglie delle baracche e delle 
« pensioni ») : attuazione dei programmi 
costruttivi di edilizia economica e po­
polare; regolamentazione dei fitti ed equo 
canone. 

Il movimento di massa che si è svi­
luppato nel corso di queste ultime set­
timane attorno alla lotta delle famiglie 
senzatetto ha consentito, • come è noto, 
di strappare già dei significativi risul­
tati. Lo slesso sindaco si è dovuto pub 
binamente impegnare a procedere con 
tempestività — ricorrendo cioè anche 
alla requisizione — al reperimento degli 
alloggi necessari. 

La battaglia per la casa, al di là del­
l'obiettivo urgente costituito dal . pro­
gramma di emergenza, è destinata quin­
di — come testimonia la manifestazione 
odierna — a svilupparsi per imporre 
una decisiva svolta nei modi in cui sono 
stati l'inora attuati i piani per l'edilizia 
economica. La mobilitazione unitaria di 
vaste masse popolari, per rivendicare 
la piena e rapida realizzazione dei prò 
getti che prevedono migliaia di appar­
tamenti economici, ò andata del resto 
crescendo sin dai primi mesi dell'anno. 

Ad essa si è naturalmente saldata la 
lotta per conquistare una legislazione in 
grado di regolamentare l'intero settore 
ilei (itti, impedendo che essi continuino 
a gravare, spesso in misura intollerabi­
le, sui salari e sui redditi più bassi. Mario Chidano, il giovane morto, e Antonio Panacci, ìn fin di vita. 

CNEN: appaltata a un'impresa non specializzata la decontaminazione delle stanze al plutonio 

Ditta di pulizie nei box radioattivi 
Si tratta del laboratorio dove sette mesi fa esplose un « contenitore » della pericolosa sostanza - Da allora i locali sono rimasti 
sigillati - Messa da parte la squadra speciale perché chiedeva il rispetto delle norme di sicurezza - Operazione difficile e delicata 

Successo dell'azione democratica e unitaria 

Proibito il raduno 
dei missini 

a piazza Bologna 
La decisione è stata presa ieri dalia Questura 
dopo la ferma protesta delle forze politiche an­
tifasciste, dei sindacati, delle organizzazioni par­
tigiane e di numerosi altri organismi di massa 

Il provocatorio raduno 
indetto dal MSI in piaz­
za Bologna per oggi po­
merìggio è stato proibito 
ieri sera dalla Questura. 
La decisione dell'organo 
dello Stato costituisce un 
evidente successo della 
iniziativa unitaria, demo­
cratica e di massa at tuata 
dalle forze politiche anti­
fasciste, dai sindacati, 
dalle organizzazioni par­
tigiane. Una ferma pro­
testa si era levata in tut­
ta la città contro il radu­
no missino, che giungeva 
dopo le numerose violenze 
compiute in questi giorni 
dai fascisti: l'ultima, ieri 
sera contro uno studente 
dell'« Augusto » raggiunto 
da colpi di pistola. 

Ieri numerose delega­
zioni sì erano recate pres­
so le autorità di PS per 
chiedere l'interdizione del 
raduno neofascista; prima 
tra queste, una delega­
zione dell'ANPI della Ti-
burtina. che è stata rice­
vuta dal vicequestore dr. 
Mosti assieme a una rap­
presentanza dei partiti 
democratici della zona. 
La stessa delegazione si è 
anche recata per rivolge­
re analoga richiesta al 
commissariato territoriale 

di S. Ippolito. 
La richiesta di vietare 

il comizio e il corteo del 
MSI era venuta - anche 
dai rappresentanti delle 
forze democratiche del 
comitato di quartiere Ita-
lia-Ncmentano e della I II 
circoscrizione, che sono 
stati ricevuti dal questo­
re. Una analoga richiesta 
è giunta dal consiglio dei 
delegati del Policlinico. 

Numerosi telegrammi 
sono stati inviati al mi­
nistero degli Interni e al­
la questura centrale: t ra 
questi quello della Came­
ra del Lavoro, dei lavo­
ratori CGIL presso il IV 
ispettorato ASST. dei di­
pendenti ATAC del depo­
sito «Lega Lombarda », 
della rappresentanza sin­
dacale aziendale Upim 
di Via Ravenna, del con­
siglio dei delegati della 
clinica « Mary House ». 
Una ferma richiesta di 
proibizione del comizio 
missino era venuta anche 
dalle sezioni del PCI. PSI, 
PRI, PSDI. DC. Una se­
duta del Consiglio della 
III Circoscrizione si è 
svolta infine nella sera­
ta di ieri, sui temi della 
iniziativa untaria anti­
fascista nella zona. 

Consegnate le prime 36.000 firme della petizione 

Delegazione al ministero 
per le tariffe elettriche 

Oltre 36G00 firme per la re­
visione e una profonda modifi­
ca delle tariffe elettriche sono 
state consegnate ieri pomerig­
gio da una delegazione di labo­
ratori e di donne, nel corso di 
un incontro con il sottosegre­
tario del ministero dell'industria 
e commercio. Carenini. 

Le firme apposte alla peti­
zione popolare lanciata dal co­
mitato regionale de! PCI nel 
me>o di novembre sono state 
raccolte in di\crse 7one e quar­
tieri della città (a Porto Flu­
viale. Portuense V.ilini, Xuo-. a 
Maghana. Primavalle. Cava'.leg-
geri. Balduina. Aurelia. Monte 
Sacro. Tiburtina. N'cmcntano. 
Ludovisi. Quarticcio!o. Torre 
Maura. Tor Be'lamonac-a. Pre 
nettino. Cnpannel'e. Ctntocel.e. 
Alberonc. Appio N"uo\o). La d? 
legazione era guidata dai com­
pagni parlamentari Pochetti e 
Olivfo Mancini. Siro Trcwmi 
del'a segreteria della Fcder«i-
zior.c romana e Tina Costa. 

I rappresentanti del nostro 
partito dopo aver chiesto un 
incontro c.~n Io stesso mini-Uro. 
Donat-Cattin. harno messo in 
rilievo la necessità di una ini 
mediata revisione del nrvcin:-
*mo de'le tariffe o'ettnclie e 
nna «uà n.Bt;.ilturazir.:i:r. K' 

anche ribadito come l'au 

mento delle « bollette » dc!-
l'ENEL incida pesantemente sui 
bilanci delie famiglie a bass) 
reddito, dei pensionati e deile 
piccole e medie imprese. Nei 
loro interventi i compagni in­
tervenuti hanno sottolineato la 
urgenza della adozione di nuo 
ve misure: è. infatti, nei mesi 
invernali che si verifica il mag­
giore consumo di energia. -

Il sottosegretario, prendendo 
in consegna le firme, ha assi­
curato che riferirà al p'ù pre­
sto al ministro i prchiemi di­
scussi con la delega7i"or>c. 

Un incontro con il ministro 
dell'industria e delegazioni di 
operai si s\o'gcrà. probabilmen­
te. marledì p-c-simo: migliai.) 
di firme saranno can-egmte. 
ancìic m nucMa ccca-.ic.o. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Oggi e domani ali ore 17 nel 
Teatro della Federazione « Con­
vegno dì tulli i comunisti del-
l'università » sul tema: « Il rin­
novato impegno dei comunisti 
per il rilancio del movimento 
degli studenti nell'imminema 
delle elezioni dei rappresentan­
ti studenteschi ». Interverrà: 
Vittorio Parola, responsabile 
della Comrn.ne scuola della. Fe­
derazione. Tutti gli studenti, i 
simpatizzanti, sono invitati 

Il personale di una ditta di 
pulizie avrà il compito di de­
contaminare un laboratorio 
del centro nucleare del CNEN 
alla Casaccia dove otto mesi 

- fa un'esplosione scardinò il 
pannello protettivo di un con­
tenitore di plutonio. Sarà af­
fidato, cioè, a lavoratori spe­
cializzati al massimo in disin­
festazioni il compito di ese­
guire una operazione difficile 
e delicata come quella di «ri­
pulire » dalle radiazioni alcu­
ne stanze che. dal giorno del­
l'incidente, sono rimaste si­
gillate per timore di un esten­
dersi della contaminazione nu­
cleare. 

Sette mesi fa, l'8 maggio — 
come si ricorderà — il pan­
nello protettivo di un « giove-
box » (una scatola in cui ven­
gono manipolate le pasticche 
di plutonio mediante speciali 
guanti inseriti lungo le pare­
ti trasparenti) che conteneva 
il pericoloso elemento saltò 
per una esplosione, di cui an­
cora oggi non si conoscono le 
cause. Furono • momenti di 
drammatica tensione, il cen­
tro rimase isolato e in stato 
di preallarme per oltre dieci 
ore. Un tecnico del laborato­
rio, Angelo Ferraresi, rimase 
ferito da alcune schegge del 
contenitore e fu contaminato, 
anche se fortunatamente in 
modo lieve, dalle radiazioni. 

Fu in quella occasione che 
il problema della sicurezza 
dei tecnici e dei lavoratori del 
centro e degli abitanti della 
vicina borgata di Osteria 
Nuova (dove vivono un mi­
gliaio di persone) si pose agli 
occhi dell'opinione pubblica 
come un problema concreto e 
non più soltanto come una 
ipotesi improbabile. Incidenti 
come quello non potevano — 
in un campo tanto delicato 
come la manipolazione e la 
lavorazione del plutonio — 
essere considerati imprevedi­
bili. Ma dopo i primi giorni, 
la sorpresa e la preoccupa­
zione espressa un po' da tut­
ti caddero nel dimenticatoio. 

Le richieste precise avanza­
te dai lavoratori e riprese dal­
la stampa per una indagine 
rapida e pubblica che chia­
risse i punti ancora oscuri di 
quanto era avvenuto non eb­
bero seguito, se non nelle con­
tinue denunce dei sindacati e 
del comitato formato dagli 
abitanti di Osteria Nuova. 

A quasi sette mesi da quella 
data non solo la direzione del 
CNEN (come l'istituto supe­
riore della sanità che aveva 
anche esso aperto una inchie­
sta) tiene tutti i risultati nel 
cassetto, ma prende anche la 
gravissima iniziativa di af­
fidare a personale non spe­
cializzato quello che solo 
squadre speciali di decon­
taminazione possono fare be­
ne e senza pericolo. 

La cosa più sorprendente è 
che le squadre specializzate, 
non solo esistono, rna sono 
composte da dipendenti del 
centro che più volte si sono 
dichiarati disposti a iniziare 
l'opera di decontam nazione. 
L'unica condizione posta dai 
lavoratori era — ed è stata 
di nuovo ribadita nelle assem­
blee che si sono svolte ieri — 
quella che fosse rispettato Io 
accordo tra i Sindacati e la 
direzione in merito alle nor­
me di sicurezza e che queste 
fossero rese più efficaci e 
precise. Le norme, infatti, so­
no vaghe, consona te tanto 
mala da lasc.a.i alla discre­
zione del singolo dirigente — 
più o meno competente nelle 
singole e diverse situazioni 
tecniche — decisioni impor-. 
tanti e delicate che possono 
portare a errori che avrebbe­
ro gravissime conseguenze. 

Di fronte a queste richieste 
— e davanti al rifiuto dei la­
voratori del CNEN di soam-

• biare la propria salute e quel­
la di tutti i cittadini con in­
dennità monetarie anche vi­

stose — la direzione non ha 
saputo fare altro che tentare 
di eludere il problema con 
una trovata come questa. Un 
espediente che non è soltanto 
ridicolo ma che mette a re­
pentaglio la salute dei lavo­
ratori che faranno la decon­
taminazione e quella di tutti 
gli altri che dentro i labora­
tori torneranno a lavorare. 

« L'operazione — dice D'An­
gelo, un tecnico della Casac­
cia — è estremamente com­
plessa e difficile. Per entrare 
nelle stanze che sono sigilla­
te (e di cui nessuno di noi 
conosce esattamente le condi­
zioni radioattive) bisogna in­
dossare speciali « scafandri » 
di protezione. La respirazione 
può avvenire solta ito attra-

. verso le bombole. Il lavoro in 
quelle condizioni è faticosissi­
mo e stressante. Si suda mol­
tissimo e si perde psso con 
molta facilità, tanto che le 
nostre squadre chiedono di 
lavorare sempre affiancate da 
un gruppo di medici per il 
pronto intervento in ca~T di 
malore. Una volta dentro le 
stanze bisogna procedere ad 
una pulitura dei pavimenti 
con speciali "aspiravolvere" e 
a tamponare le pareti con 
materiali particolari. Il tutto 
va fatto controllando conti­
nuamente . i livelli della ra­
diazione ». 

Queste regole meglio di tut­
ti dovrebbe conoscerle proprio 
il CNEN che. per legge ha 
— tra gli altri — il compito 
di controllare e garantire la 
sicurezza nucleare nel Paess. 

Ieri mattina all'università 

Minacciati da teppisti 
studenti e professori 

Un grave gesto teppistico è 
stato compiuto ieri mattina nel­
l'istituto di matematica, all'in­
terno della città universitaria. 
Un gruppo di individui, appar­
tenenti al cosiddetto i colletti* o 
di fisica » hanno tentavo di m-
terromaere arbitrariamente le 
lezioni in corso: vistisi poi iso­
lati nell'assemblea immediaii 
mente ir.tletU ti id i studeat; c-
dai professori democratici, han­
no reagito con insulti e minac­
ce all'indirizzo dei giovani e 
dei docenti, tra cui il direttori: 
dell'istituto, compagno LUCÌ-J 
Lombardo-Radice. La decisa 
reazione desili studenti e dei la 
voratori dell'ateneo ha inesco 
fine alla bravata. 

Il gruppetto di individui si e 
presentato, verso le 10. in u.ia 
aula dell'istituto, interrompendo 
una lezione seguila da nume­
rosissimi giovani. Questi ultimi 
hanno risposto alle ir.tinudazio-
ni dando vita a un'assemblea 
— a cui interveniva il profes­
sor Lombardo Radice — sui 
problemi delln didattica nella 
facoltà. Iso'ati, i provocatori 

hanno reagito in modo tipica­
mente teppistico, . insultando 
studenti e decenti e strappando 
le cooie deVUnilà che un no­
stro ccnìiigtio s'.a\a tlirfon 
dtnr'o. llan.'.o perù ricciuto la 
risposta che meritavano: i gio­
vani e i lavoratori dell'istituto 
hanno risposto fermamente, co­
stringendo i teppisti ad allon-
tar.?rsi, 

Sull'episodio la Sezione uni­
versitaria del PCI ha diffuso 
un comunicato in cui si affer­
ma che i gravi fatti * confer­
mano la natura puramente pro­
vocatoria ed anticomunista dei 
" collettivo di fisica " e di altri 
simili gruppi, che hanno sedi? 
in via dei Volsci. Costoro sono 
oltretutto completamente al di 
fuori del movimento degli stu 
denti e della tradizione del mo 
vimento operaio: la loro azione 
\ a condannata e isolata da tutti 
gli studenti interessati alla lot 
ta per il funzionamento demo­
cratico e la riforma delle uni 
\er?iià. Chiamiamo perciò gli 
studenti alla vigilanza demo­
cratica e di massa ». 

Tonnellate di rifiuti sono rimasti nelle strade 

Serrata in una società addetta 
al riciclaggio della spazzatura 

La gravissima decisione presa per spezzare la lotta dei dipendenti in 
sciopero contro i licenziamenti - Iniziative unitarie per la Mac Qusen 
Licenziati quarantacinque dipendenti al consorzio distribuzione medicinali 

Tonnellate di rifiuti s<>no ri­
masti ieri sulle strade a causa 
della serrata di una ditta che 
ha l'appalto dell'incenerimento 
della spazzatura. I camion del­
la Nettezza Urbana carichi di 
rifiuti si sono trovati di fronte 
i cancelli della fabbrica di Pon­
te Caloria. Slia. sbarrati e so 
no cknuti ritornare indietro con 
il loro carico. 

La g ra \e pro\ orazione è .sta­
ta messa in atto da una delle 
qi.nitro fabbriche cìie ha in 
appallo il riciclaggio della spaz­
zatura. per .spezzare la lotta 
che 1 dipendenti vanno condu­
cendo da mesi per migliori con­
dizioni di lavoro e contro il 
licenziamento di un operaio e 
di un impiegato. Cosa ha da 
dire il Comune di fronte al 
gravo atteggiamento di questa 
società che. non solo fa lavo 
rare ; dipendenti in condì/, oni 
indecenti, ma il»nrra an-he i 
cancelli ai 2fi0 camion del Co 
mone, mentre quest'ultimo pa­
ga pLT il cscrviz 'o» di smal­
timento Lc.r di milioni? 

MAC QUEEN — In consiglio 
* provinciale si è discusso, nel 
corso dell'ultima seduta, della 
fabbrica di abbigliamento di 

-Pome/ia. dove il padrone ha 
chiesto la Cassa integrazione a 
zero ore per lutto il personale 
(0G0 dipendenti) e ha presen 
tato un piano di ristruttura­
zione che prevedo la riduz'o 
ne de2li addetti di centinaia 
di unità. Un'interi ogazionc fir­

mata dal PCI. DC. PSI. PRI. 
PSDI. PLI è stata presentata 
al presidente La Morgia. doDO 
un incontro con una delega­
zione di lavoratrici e lavora­
tori. Sempre per la Mac Queen 
il gruppo comunista ha presen­
tato in Parlamento un'interro­
gazione nella quale si chiede 
un intervento del ministero del­
l'Industria. del Lavoro, insieme 
alle Regioni Lazio e Marcile 
(dove sì trovano altri stabili­
menti del gruppo) per studiare 
le iniziative da avviare per sal­
vaguardare l'occupazione anche 
tramite l'intervento pubblico. 
Analoga iniziativa è stata pre­
sa dal de Cabras. Lunedì pros­
simo alle 18. nella sala comu­
nale di Genzano. si svolgerà 
una riunione cui parteciperan­
no i rappresentanti dei comuni 
dove vive la maggioranza dei 
dipendenti della Mac Queen. 
• CDM — I 45 lavoratori del 
consorzio distribuzione medici 
nali. lunedì, quando sono tor­
nati al lavoro, hanno trovato 
le saracinesca del deposito sor-
rata e del padrone nessuna 
traccia. Da un giorno alKal-
tro. infatti. Fossati, proprieta­
rio del consorzio che ha la se­
de centrale in via Prenestina 
con altri 120 dipendenti, ha 
deciso di chiudere il magazzi­
no di Monteverde, gettando sul 
lastrico i lavoratori. Questi ul­
timi che continuano a picchet­
tare i locali per impedire che 
venga portata via la merce al­

l'interno (circa mezzo miliardo 
di medicine) affermano che i 
motivi della chiusura non sono' 
da ricercarsi in ur«-a crisi di 
mercato che non esiste, ma ne! 
tentativo del padrone di sba 
razzarsi di una sede « scemo 
da > perché troppo combattiva 
sindacalmente. 

SERVIZIO SEGNALAZIONI 
STRADALI — La Giunta reg:o^ 
naie è stata impegnata, da: 
rappresentanti dei gruppi de­
mocratici all'interno del con 
sigilo regionale, a intervenir.? 
per avviare a soluzione !a ver 
lenza della società addetta al­
la segnaletica stradale, dew 
da mesi i SO0 lavoratori sono 
in lotta. Solidarietà con gli epe 
rai e gli impiegati della drta 
è stata espressa anche dai la 
voratori dell'AXAS. Per mar 
tedi, intanto, è prevista la ri 
presa delle trattati\e. 

WEIL — I dipendenti d-!ri 
società editoriale che fa parte 
del gruppo IFI, contrrllato da 
Agnelli, si sono incontrati con 
i gruppi del PCI. DC. PSI. 
PRI, e con ì rappresentanti 
della presidenza del consiglio 
per denunciare i 129 licenzia­
mene ;nessi in atto dalla ditta. 

EDILI — Comincia oggi alle 
9 presso la sruo'a sindacale di 
Ariccia il P cergresso regio­
nale delln Fillea. la Federazio 
ne lavoratori de'.le costruzici. 
della CGIL. Il congresso, cui 
prendono parte .100 delegati 
proseguirà anche domani. 

Uno « scippo », la fuga su 
una moto lanciatissima, uno 
schianto. E' la tragedia di due 
quattordicenni: uno è morto, 
l'altro è in fin di vita. Mario 
Chindano, « Orsetto » per i 
suol amici del borghetto Pre-
nestino, dove abitava, è rima­
sto ucciso sul colpo. Antonio 
Panacci, uno dei dodici com­
ponenti di una famiglia abi­
tante anch'essa in una barac­
ca, a Casal Bertone, è ricove­
rato in condizioni disperate 
al « craniolesi » del San Gio­
vanni. Dal sellino di una ve­
spa « truccata » i ragazzi ieri 
pomeriggio hanno strappato 
la borsetta ad una signora in 
via Collatìna. Subito dopo un 
colpo secco all'acceleratore 
per sparire: al primo Incro­
cio l'urto tremendo. La ve-
spetta si è accartocciata su 
una « Opel » che arrivava da 
destra. I corpi del due quat­
tordicenni sono volati sullo 
asfalto: per « Orsetto » non 
c'era più nulla da fare. 

Queste, in sintesi, le fasi 
di una tragedia compiutasi 
in pochi attimi, alle 15,30 di 
ieri. Mario Chindano, che 
avrebbe compiuto quattordici 
anni il 2 gennaio prossimo, è 
il ragazzino che insieme a 
Salvatore Cannavo più volte 
diede filo da torcere alle «vo­
lanti » della polizia scoraz­
zando di notte per la città a 
bordo di auto « Porche » e 
« BMW ». I giovanissimi, co­
m'è noto, prendevano le gros­
se vetture per gioco durante 
la notte e sono stati prota­
gonisti di numerosi insegui­
menti con pattuglie della po­
lizia. Gli agenti, tuttavia, han­
no sempre fermato il Canna­
vo, mentre Chindano — che 
a detta dei suoi amici era il 
vero « asso » delle spericolate 
corse — essendo sempre riu­
scito a fuggire non è mai 
stato citato . sulle cronache 
dei giornali. 

Ieri pomeriggio al manu­
brio della vespa — una Piag-
tore «50» munita di un mo­
tore « 125 » — c'era Antonio 
Panacci. I due ragazzi ave­
vano fatto parecchi giri per 
le vie del quartiere Collati­
no. Ad un tratto, all'incro­
cio tra via Venezia Giulia e 
via Collatina, hanno scorto 
una donna ferma al bordo 
del marciapiedi che si ac­
cingeva ad attraversare, con 
una borsetta in mano. Non 
ci hanno pensato molto so­
pra: si sono avvicinati a pas­
so d'uomo, e quando sono ar­
rivati proprio all'altezza del­
la donna hanno agito. Ma­
rio Chindano dal sellino po­
steriore ha allungato un brac­
cio. ha afferrato saldamen­
te il manico della borsetta, 
ed ha dato un forte strappo, 
aiutato dall'amico che con­
temporaneamente h a fatto 
schizzare via lo scooter. 

In quel momento è inco­
minciata la folle corsa, du­
rata pochi attimi. Mentre la 
donna scippata — Annunzia­
ta Romano, di 42 anni, abi­
tante in via Cedrano lancia­
va grida d'aiuto, i ragazzini 
avevano già lanciato la ve-
spetta a velocità pazzesca, 
imboccando via Venezia Giu­
lia. In un attimo erano dal­
l'altra parte, all'incrocio con 
via Maier, dove sono andati 
a schiantarsi contro una 
« Opel ». condotta da " Fer­
nando Torre, che aveva qua­
si superato il crocevia. Lo 
stesso conducente dell'auto si 
è precipitato fuori, e con 
l'aiuto di alcuni passanti ha 
adagiato i corpi martoriati 
dei due ragazzi sui sedili del­
la sua vettura per traspor­
tarli all'ospedale. 

Soltanto per Antonio Pa­
nacci c'era ancora qualcosa 
da fare: il giovane è stato 
subito sottoposto da un de­
licato intervento chirurgico, 
ed in seguito ricoverato nel 
reparto di traumatologia cra­
nica con la prognosi riser­
vata. 

La borsettta ' della donna, 
che era caduta ad alcuni me­
tri di distanza dalla motoci­
cletta. è stata raccolta da al­
cuni ragazzi e consegnata ad 
un sacerdote il quale a sua 
volta l'ha data alla polizia. 
La signora Romano ha dichia­
rato che nella borsa c'erano 
centomila lire, ma il denaro 
non è stato trovato. Nei ve­
stiti di Chindano e Panacci 
c'erano soltanto cinquemila 
lire. 

Mario Chindano era arriva­
to a Roma nel '70 con i gs-
nitori e i cinque fratelli la­
sciando il suo paesa d'origine. 
Marcpati, in provincia di 
Reggio Calabria, dova il pa­
dre lavorava come manovale. 
Ora Francesco Chindano è in­
valido: la moglie. Giuseppina 
Cicchitano. di 48 anni, lavora 
come domestica ad ore per 
mantenere ì figli ancora a ca­
rico: Giorgina, di 12 a m i . Re­
nato. di 17 e Maria, di 21. Il 
quarto figlio. Michele, di 23 
ann:, percepisce una pensio­
ne come tubercolotico. Rena­
to ora si trova in carcere par 
un furto. « Chissà se lo fan­
no uscire per i funerali del 
fratello » dicono gii amici di 
Mario. 
Brain. Dino detto « scucchia», 
Claud.o. Luigi, Franco. Do­
me Leo. Roberto: questo era 
il mondo di Mario Chindano. 
1 suo: ani.ci ieri sera erano 
riuniti nella baìa.ca della 
no.ma d» uno d: loro. Assunta 
Sa iva i:. « L'ho cresputo io 
quel figliolo... » commentava 
la vecchia, mentre i ragazzi, 
quasi tutti tra i 14 e i 1» an­
ni. parlavano commossi della 
disgrazia. Due motociclette po­
sate davanti all'ingresso della 
baracca sono state prese a cal­
ci: «Domani lì sfasciamo tut­
ti 'sti motorini » ha esclama­
to uno dei giovani. 

a Era cerne un fratello — 
ha detto Roberto — stava 
sempre ccn noi, che passia­
mo tutte le giornate assieme. 

Ieri sera siamo andati in 
trattoria a Casal Bertone, 
c'era anche Antonio Panacci, 
l'amico di Mario ferito... ». 

Questi giovani, come pure 
il ragazzo rimasto ucciso, 
hanno tutti interrotto la 
scuola dell'obbligo assai pre­
sto. Nessuno ha finito le scuo­
le medie. Nessuno ha un la­
voro. Crescono tutti in un 
ambiente familiare fatto di 

ed miseria, disoccupazione 
emarginazione. 

Riempiono quindi le loro 
giornate lontano dalla «an­
sa » (per loro è una baracca) 
vivendo di « espedienti ». Gli 
« espedienti » che sono costa­
ti ai due figli di Francesco 
Chindano rispettivamente il 
carcere minorile e la vita. 

se. e. 

Per una 
città diversa 
Quattordici anni, per casa mia baracca, per famiglia 

un padre disoccupato e. disperato, una madre quasi sem­
pre assente, dei fratelli, numerosi, anch'essi senza lavoro 
e senza scuola, per amici altri figli di senza tetto e senza 
lavoro. Così si finisce, nella capitale d'Italia, per incoi* 
trarc la morte, su una motoretta truccata, dopo aver 
strappato in corsa una borsa che nemmeno si sa cosa 
contenga e ad una persona che neanche si conosce'. 

La vicenda è in sé allucinante, tragica, ma non incom­
prensibile. Mette se mai in luce uno spaccato di questa 

città, uno spaccato reale, anche se certamente non emble* 
malico, sui quale occorre far lavorare non solo il cuore, 
ma anche e soprattutto la mente, onde capire la vera 
origine delle colpe di « Orsetto» e del suo amico, e di chi 
siano tali colpe.. 

Venticinque anni fa i pellegrini che giunsero a Roma 
per l'Anno Santo le baracche non le videro. Le aveva 
fatte coprire il governo di alloia con enormi cartelloni 
pubblicitari. Forse la storia questa volta non si ripeterà, 
ma molte di quelle baracche sono ugualmente rimaste, 
sono rimasti gli emarginati, e sono anzi aumentati gli 

insediamenti privi di acqua, fogne e servizi. 
I senza tetto che in questi giorni « picchettano » la 

piazza del Campidoglio avendo trovato la strada giusta, 
quella della lotta mostrano di aver sconfitto la dispera­
zione, di aver conquistato un ideale di giustizia, nuovo 
e vincente. 

Altri sono stati invece tiavolti: il consumismo, fruito . 
di un modello di sviluppo che sta andando in sfacelo, la 
corruzione dilagante nelle alte sfere, il clientelismo, l'in, 
capacità di governanti ed amministratori, sono le forze 
cui essi hanno dovuto soggiacere. Le stesse forze hanno 
costruito una città con migliaia di appartamenti di lusso 
vuoti e migliaia di baracche, hanno creato fame di case 
per i poveri ed edificato ville di lusso per i ricch. Nes­
suno può dubitare che ci sia anche tutto questo dietro 
la morte che ha ghermito un ragazzo, quasi un bambino, 
dopo averne fatto un ladro. 

Questo dicono i fatti. Prenderne coscienza significa 
ìion solo rendere più chiara la denuncia, ma intensificare 
la lotta per cambiare tale situazione, per fare della no­
stra una città guidata da coloro che lavorano, una città 
ben governata, democraticamente ordinata, capace di 
soddisfare i bisogni dei suoi abitanti, la loro sete di verità 
e di giustizia, a cominciare proprio dai più poveri, da quelli 
che, alla fin fine, pagano, in termini di disagi, di malat­
tie, di stenti e di tragedie, anche con la vita. 

(vita di partito 
• Alle ore 17, in Federazione, 
riunione sul patronato (F. Prisco). 

GRUPPO DI LAVORO SUL­
L'UNIVERSITÀ' — Alle ore 21 
in Federazione, tiunione del Grup­
po Lavoro sull'Università (Giannan-
toni-Parola). 

ASSEMBLEE — FIDENE: ore 
18,30 sulla sit. poi. (Imbellone); 
VA LM E LA INA: ore 20 ass. geni­
tori *Montessori» (Cecilia); DRA­
GONA: ore 18,30 sit. poi, e tess. 
(M. Mancini); OSTIENSE: ore 18 

ass. genitori - insegnanti (Sciorilli-
Borelli); CIAMP1NO (Vecchio): 
ore 19,30 sulla sit. poi. (Armati); 
CARPINETO: ore 20 sulla sit. 
poi: (Cacciotti-Colaiori). 

CC.DD. — PORTONACCIO: ore 
19.30 (Crotali); TUFELLO; ore 18 
segr. (Speranza); OSTERIA NUO­
VA: ore 20 segret. sezione e cellula 
di Cesano (Marchesi); CAVALLEG-
GERI: ore 19,30; LAR1ANO: ora 
19 CD. e gruppo consiliare (F. Ot­
taviano) . 

CELLULE AZIENDALI — STE-
FER-Monterotondo: alle ore 20,30 
nella sala consiliare di Montero-
tondo ass. costitutiva cellula Stefer 
(N. Lombardi); ESATTORIA CO­
MUNALE: ore 17,30 a Celio Mon­
ti C. D. (Cianci); FERROVIERI: 
ore 17 a Esquilino CD. (Rocchi); 
ITALCABLE: ore 17 ad Acilia ass. 
(Marra-Fredda); OFFICINA MAC-
CARESE: ore 17 a Maccarese ass. 
(Rolli); STIFER: ore 17,30 a Po-
mezia ass. (Corradi). 

CORSI TOGLIATTI — ATAC-
Prcncstino: ore 17,30 a Porta 
Maggiore dibattito IV lezione (Ca­
puto); CASALPALOCCO: ore 19 

Il lezione (Evangelisti). 
CIRCOSCRIZIONI — a POR-

TUENSE VILLINI: ore 18.30 atti­
vo XV circoscrizione sui decreti 
deleg. (Marini); a DONNA OLIM­
PIA: ore 18,30 attivo XVI circo­
scrizione sui decreti deleg. (R. Art-
suini) . 

ZONE — « CENTRO » a CAM­
PO MARZIO: ore 20 segreteria di 
zona e consiglieri di circoscrizio­
ne (D'Aversa); «EST» alle ore 19 
in Federazione Commissione Igie­
ne e Sanità (Rulla); alle ore 17,30 
in Federazione commissione fem­
minile (N. Ciani); « SUD » COMI­
TATO DIRETTIVO: alle ore 18 a 
Torpignattara CD di zona allargato 
ai segretari di sezione sulla situa­
zione politica e tesseramento (Vi-
tale-Trczzinì) ; « NORD » ad Au-
relia: ore 18,30 segreterie delle 
sezioni Aurelia, Cavalleggeri, Casa-
lotti, Monte Spaccato e Valle Au­
relia sui decreti deleg. (lacobclli); 
« TIVOLI » COMITATO DIRETTI­
VO alle ore 19 a Tivoli CD. di 
zona allargato agli amministratori 
comunali, ai compagni impegnati 
nel sindacato e nelle organizzazioni 

di massa sulla sit. poi. e sugli im­
pegni di lavoro della zona (Micuc-
ci-Raparelli) ; « CIVITAVECCHIA » 
alle ore 17 in Federazione segre­
teria e responsabili di mandamen­
to (Bacchclli) a CAMPAGNANO 
ore 19 riunione di mandamento 
(Bacchclli); a F1ANO alle ore 19 
riunione dei paesi Piano, Civitella, 
Nazzano, Torrita, Filacciano, Pon­
zano, Capcna sui decreti delegati 
(Ferilli). 

F.G.C.I. — Garbatella, ore 17 
Festa del tesseramento (Mele); 
Villanova ore 16 assemblea sulla 
iniziativa di massa nei circoli 
F.G.C.I.: Guidonia, Montecelio Vii-
lalba, Villanova (Micucci); Trion­
fale ore 19 assemblea sulla situa­
zione politica (Adornato); Traste­
vere ore 18 attivo circolo (Fer­
retti); Cinecittà ore 17 CC.DD. 
Cinecittà, Quadrare, N. Tuscolana 
(Borgna); Federazione ore 16,30 
Cellula Istituto d'Arte di Tiburti-
no III; Italia ore 18 attivo circo­
lo (Bellini). 

0 Ronciglione (VT.) ore 19,30 as­
semblea (Giovagnoli) ; Gradoli 
(VT) ore 19 Ass. Scuola (Ferruc­
ci); Piglio (FR) ore 20 Assem­
blea (Sitniclc); Latina (Fai.) «re 
18 riunione avvocati comunisti; 
Latina (Fed.) ore 18 CD. provin­
ciale insieme alla Commissione sa­
nitaria e segretari sezioni; Forano 
(RI) ore 20 CD. (Proietti). 

piccola 
cronaca 

Traffico 
La ripartizione comunale al traf­

fico informa che nelle sottoindicate 
strade è istituita la seguente disci­
plina: via delle Valli: divieto per­
manente di fermata sul lato destro, 
per i veicoli diretti a piazza della 
Conca d'Oro: via Biferno: divieto 
permanente dì sosta sul lato destro 
in direzione di via Lago di Lesina. 

Diffida 
La compagna Giuliana Gigli, del­

la sezione Porta S. Giovanni ha 
smarrito la tessera del PCI *74 
n. 1585298. La presente vale an­
che come diflida. 

Alle ore 18,30 

A Ponte Milvio 
assemblea 

con Vecchietti 
Oggi alle 18.30 nella se­

zione del PCI di Ponte Mil­
vio (via dei Prati della 
Farnesina, 1) si svolgerà 
un'assemblea sui problemi 
della politica internazio­
nale. Interverrà il com­
pagno Tullio Vecchi«ttl, 
della direzione del PCI. 

Alle 20 

A Manziana 
festa del 

tesseramento 
Questa sera alle 20 nel­

la sezione di Manziana 
avrà luogo la festa del 
tesseramento. Interverrà 
:1 compagno Enzo Modica, 
del CC del PCI. 

Alle 21 

Assemblea 
a Mazzini 

sulla RAI-TV 
Questa sera alle 21 nel­

la sezione Mazzini, si 
svolgerà l'assemblea della 
cellula della RAI-TV sul 
tema: «L'impjgno dei co­
munisti dopo la presenta­
zione del decreto di rifor­
ma governativa della 
RAI-TV ». Interverrà il 
compagno Dario Valori. 
della direzione. 
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